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Si tondo all' Edicola, «ll« osrtoleria Ito- " 
ilusco pproaan i înncipaU isl'acti^l. ' > 

BlTORNO_AL LAVORO 
Koma, 8 febbraio. 

Qui le vita poliiioa si tcasuiu i fra uà 
iaBiid»t>X (li oompaciKÌoiie e un mandato 
d'arresto. Ornai la (lifQaoltJt non è p A 
d'audare inuanzl,perchè l'antutiiA g u -
diEiari.1 prosedo e andrA duo in fondo, 
ma la difRooltà è quella di fermarei, 

Stamina un cinputiito autorevals mi 
diceva : 

«Tatti i nostri eforzi debbono essere 
rivolti B mettere il Pamimino nel se
condo piaoo del qnadro, poiobè sa dura 
anoota questo orgasmo ohe o'mvade 
tutti, non SI sa veramente che cosa po
trà «itooedsre, * 

E soggiungeTa : 
« Perchè voialtri dei giornali di prò 

vincia nou levate alta la voce per rea
gite contro questo mal andazzo oho ci 
ha invaso, ohe oi opprisie? La priviu-
ola, ohe in Italia è sana, è laboriosa, è 
furie, dovrebbe essa gridarci il bmta, 
ohe uoi stessi non siamo capaci di gri
dare a noi stessi, ed itcporoi di ritnet-
torci in oavreggiata e ripigliare con buona 
volontà l'ordine dei lavori parlamentari. 
Vedete — diceva — la nostra salvezza 
sarebbe nell'ordine del giorno della Ca
mera. Sa noi sapessimo metterci quie
tamente ai lavoro, a quante vuoi non si 
darebbe più ascolto, quanti pettegalez2. 
passerebbero oltre senza occupare e 
preoccupare, come pur troppo ora av
viene,- come tutta la montatara degli 
scandali pieaeuti si limiterebbe e ver 
rebbi! diminuendo man mano I » 

Ma quando u da ohe parte questo la 
vo.-o iicominoieii ? Oggi alla Camera 
c'è stato finalmente un annunzio ohe 
da pili giorni si desiderava: l'on. Gtri-
osaldi fari sabato la sua esposizione iì-
nanziana, ed essa sarà il preludio alla 
discussione del bilancio dell'entrata e 
della legge sullo pensioni. 

Alla buon'ora, se vi sarà uua batta
glia pirlamunlare, non sarà più sovra 
le domande d'inchiesta o di comitati in
quirenti ; floo darà p.à intorno alia re 
sponsabiiitft che toccano a questo o a 
quello negli scandali presenti ; ma sarà 
veramente e propriamente politica. Fi
nalmente 1 

K la disonsaioae, comunque siasi, non 
potià non essere importante. 

11 progetto daila pensioni è fra i 
più dibattuti ed avversati. Bue mesi 
fa, per quanto il soggetto non sia af
fatto emozionaste, esso si adagiava io 
lungo u in largo su pei colònoiai dei 
giornali e destava rintoreose del pub-
blico. Ad ogiii modo, il fine che si pro
pone il progetto — il pareggio del bi
lancio — è utile, r.nterease che può 
destare, se non è molto vivo, è sano. 

Perchè non dovremmo tornare alle 
nostre quiete discussioni di due mesi 
fa? Fensare che allorii si poneva sana-
mente la questionai cadrà o non cadrà 
il ministero su' progetto delle pensioni? 
Quanto siamo ora distanti da quella do-
uaiidu d' allora, benché sin paisatu coiii 
poco lempoi 

lilppure o' è da augurarsi di tornare 
ancora là, perchè, in verità, tra un 
mandato di comparizione ed un arresto, 
Ja Vita politica non è punto lieta. 

POI, a considerare un po',questo pro
getto sulle pensioni ha ancóra dell' in
teresse parlamentare, anche pei novel
lieri i quali si dilettano a ragionare 
della situazione politica e a fare e di
sfare i ministeri. 

In questi giorni si è detto e si è ri-
petnto tante volte che 1' oo. Grimaldi 
laaoierebbe il ministero dei tesoro, ohe 
è bene eh' egli per primo affronti il 
giudizio della Camera coi suoi progetti 
« coi suol bilanci. Cesi si vedrà se è 
vero oh'rgli abbia, anche nella raaggio-
nnza, le avversioni di cui qualcuna va 
discorrendo, o sa queste voci debbono 

metterai fra i tanl' pefegolezai di questi 
giorni. 

Corto è ohe questa battaglia non può 
che far bene all'on. Grimaldi, e s'egli 
la anpi>ra, la compagine ministeriale ne 
lisoirà rafforzata. 

La siluaxione parlniueii-
tare d' tali» giudicata 
dalla « Itevuc de«i deut-
.Hohdes ». 

TJa fatto certamente notevole è que
sto: ohe mentre nei passati giorni la 
stampa d'opposizione italmna acuivi» 
maggiormente i suoi strali contro il 
Ministero, chiamandola reeponsabila iì«llo-
scandalo bancario rivelato dalla ìjnphiè-' 
sta, la stampa estera, non esclusa'là ' 
francese, dava lodo al Giolitti poi, modo 
sicuro e fermo, per l 'onesti d'intendi
menti e per /ab i l i t à dei mezssi, con cui 
aveva condotte le cose. Io Francia pal;-
ticolarraente — dove avevano sott'ooohi 
quel oolossalo scandalo del P«nami(,oui' 
l'inoblesta parlamentare ooatribul» reor 
dare più grande senza ohe le ragioni-
delia verità e delia giu^izla par questo 
ae oe avvantaggiassAro — io Francia 
parecchi giornalisti e uomini politici sono 
tratti a esclamare: Cosi pure avessero 
fatto i nostri governenti, ohe non ci 
troverommo ora in una ousi grande per-
tiirbazioae dell'ordina pubblico... 

Uii giudizio ohe Qi sembra esjsazial-
mante ispirato a, un tale «onoelto è 
quello ohe troviamo nella '< Croniqne 
dela quinsaine » della Refjuis des Deitm 
X'ondes (fascicolo d e M . febbraio), e 
ohe, per !s importanza dal periodico 
Don meno ohe la equanimità della fir
ma, ci piace di riferire, Lo eocittore 
della illustre rassegna fa un po' di sto
ria riassnativa dei m'udì con cui si srolae 
tutta la nostra faccenda bancaria, esa
mina I pericoli della presenta situazione 
parlamentare, e giudica il contegno del-
l'on! Qiolitti. Hon dice cose nuove per 
noi; ma dice cose pensate e spesso ri
spondenti alla realtà, Beco le sue parole: 

« Quando, alcuni mesi or sono, al do
mani delle elezioni d' un nuovo Parla
mento Italiano, il Ministero Qiolitti pa
reva dover contare su d'una immensa 
maggioranza, lutti" risentivano che oc
correva atiendere per giudicate in pro
posito, che le grandi maggioranza sono 
le mano sicure, che al Giolitti avrebbe 
potuto toccare la sorie stessa del Grispi, 
il qi^ale aveva egli pura la sua inag. 
giori^'u^a,! , 

« Questo presentimento fu ben pre
sto giustifloato '—"lo fu forse più di 
quanto non lo al sarebbe creduto. Gio
ititi non tardò ad incontrare nel suo 
cammino un pericolo imprevisto ohii 
nulla ha di diplomatico né di essanzWI-
meute politico — ohe , proviene da in-
oidenìi affatto ioturni. Fat to sta ohe. 
l'Italia, eolia rovina delle sue Banche 
4' emissione; si trova oggi In, uon orisi 
nufa molto dissimile da quella in; cui si 
dibatte la Francie, e che, se non ha il 
suo Panama, ha quello ohe vien detto 
il etto Panammo. 

« Poche settirnatie or sono, un depu; 
tato dell'Estrema Sinistra, il Golaianui, 
già aveva interpellato il Governo circa' 
le Uauohe d'emissione, di oui afgaàlava 
le operazioni irrtgolari, soapetiCi.ma 
chiedeva nieutsm^no che un' mobiesta 
parlamentare per fare la luce. Il pre
sidente del Consiglio, ricusando d' ac
cettare l'inchiesta parlament-ire, prò. 
metteva una severa e minuziosa in-
ohiesta amministrativa ; riconosceva, 
d'altra parte, la "necessità d'uni riorga 
nizzazione delle Bsoohs. Egli 'intend()v4| 
di fondere la di verse,Bmohe d'emissione 
in un sistema di Banoa unica, col aome 
di Banca d'Italia. 

« Che sooo-^dtìtte mentre a| attèndeva, 
la teaiizzazione d'un disegno che incon
trava, aqnauto sembra, vive resistenze? 
li'inobiesta promassa dal G'iòlittii fii 
compiuta con piena, onusta, e ai veij,ue, 
improvvi(i»msute a scoprire uà ,vasto' 
sistema ili frodi. 

«ynasi dovunque, alla Binosi Ro
mana,' ai Banco di Napoli, al Banco di, 
Sicilia non erano che confusione e disor
dine, operazioni equivoche, abuso nel

l'emissione dei biglietti, prestiti aonza 
gsMnzm. Non è tutto; in quest'ammi
nistrazione fraudolenta ai trovarono 
oompr'imeasi, con i direttori di queiii. 
Istituti finanziari, moUisswi personaggi 
della società romana, uomini politici e 
funzionari del Governo, Inaoreima, si è 
dovuto mettere II ferro nello carne vlv», 
liquidare la Banoa Bomana, poi<aia ad
divenire (id.una ^«romitài Bll'apri"ato 
del direttore d Ilai-Bauca comoi. Tati-
longo, d'un ammuistrator», del eaaaiere, 
E corno par aooresàore il doloroso aoaa-
dalo di questa avventura, il Tanlongo 
en stato,poco prijiuB nomiuato seoa-
tote. Oli scandali ,4i rasaomighano do-
voaq^e. Quello di .^. jmi era oomplpto, 
e p.ii'e ancora lon^U%,dal finire, , 

, « ì ' u in tali ooaflizioìii,/i» nnagene-^ 
tale emozione, ohe il Parlamentò Ita
liano si è riaperto^ Q olitti, presentan
dosi a Montecitorid, aveva,.il ^vantag
gio di non avei/'«sètfto ^ .£i^pilr^ t u t | 
1 suoi doveri, e subito, senza cercare 
à\^ s()^iVi;rsi; con sotterfugi di tattica 
parlamontare, accettò tutta le domando,, 
tutte le intorpullanze con cui lo'al Aìfé 
assalire. Tenne'ln(t%idalnanto testi! kW 
l'uragano, ed •aVrà'"'-!Ìert() più d'un' 'sis-
aalto da' sostenere ancora Anche con 
un uùóvo voto favorevole della Camera 
il presidente dolCpasiglio non è al si
curo fl» ogni pericolo, ' 

« Non è certo nel suo cretlito morale, 
nella sua integrità uinvars'ale Vioo'no-" 
soitìtft che il.Giolitti corra rischio di ' 
venî r colpito; (na .questa nuova orisi 
che viene attraversata dail'lialia ai com
plica di tasti 'elementi diversi — anta
gonismi ' iooali; rivalità di partito, ri
sentimenti' personali —' che II fermo e 
solido piemontese ben potrebbe un giorno 
0 l'altro perdiire roquilibno e cadere, 
come oolofo olie lo'pfeoedettero. 

« Egli è tanto pia 'esposto -inquanto-
chè, astrazione fatta dalle ditóooità d'un 
processo di cui nop può misurare le 
conseguenza, ha dinanzi a aè una quan
tità di questioni nata latte per dividere 
•Ja Maggioranza : la stessa questione 
d'una Banca tlnica d'Iti lia non può 
ohi) destare la passioni regionali in Na
poli, m Sicilia, in Toscana ; la qua-
Btione della riduzione del numero delle 
"Università ohe colpisce certe Provincie, 
certe città nel'loro orgoglio, nel loro 
passata storico, nei loro interessi. Seca 
tanti affari serj, delicati ohe possono, 
divenire fra paco tanti tranelli per il 
presidente del Consiglio di re Umberto, 
seniBt tener conto dall'imprevisto ohe 
regna in Italia coma in malti altri paesi 
di questo monda I • 

Dai pericoli della situazione che pò- ' 
trebberò togliete la maggioranza al Go,i., 
verno, n,oB,> il paso di occuparsi ota.. 
Ogni situazione può portare iu grembo 
una crisi, e i oriteri per giudjoarR delle 
cosa avvenite con critica induttiva, sono 
troppo soggettivi,e talvolta anche sog
getti alla influenza dell'ambiente iu cui, 
si scrive, perchè abbiano a metilRte 
molto la nostra^^enzione. Sicuramente 
la situazione è difficile, e lo fu anche 
più nei giorni scorsi; ma il Governo 
dell'onorevole Giolitli, ha din^oetrato di 
avere in sé tanta viriù da risolverla in 
senso beùefiOo pel Paese. ' 

Dunque lasciamo atara per. ora le ' 
previsioni. Rileviamo piuttosto ohe la 
critica- non 'potrebbe essere'più benevola 
a più equanime per l'opera del, Giolitti. 
L'inchiesta, dice l'aulot.>vole'acritiore, 
promessa dal Giolitti fu compiuta con 
piena onestà ; sj è dovuto, ,^ettere il 
ferro nella oame «(«a,-,Giolitti non e-
sltò no moraeato a compiere lutti i 
suoi doveri, a subito, senm.ceroare df 

•schivarsi aon sotterfugi di lathca par
lamentare, accettò tutte la dom»i,nde, 
tutte le intarpeitanze con cui lo si volle 
assalita, e tenne iMrepid'iìk^nté' testa 
all'uragano. i ' 

Infine lo acpittnta .della, fieyue des 
Detti» Hondes riconosca.óh(* ae.il Gio
litti — irfèrmo' e solido piemontese, 

'come vien ohiimato r^\(3pe«, alonu rl-
, Schio, non è certo m\'mo,'or edito mo-
frale, nella sua integrità univers'il-
•niente riconosciuta. Ura, appunto que-
,«to giudizio, ohe vien fatto dall'uni, 
versale sul conto personale del Gio. 

' litti,' è, secondo noi, il mig! iore e più 
solido argomento, per cui la grande 

maggioranza dei Parlamento edoi Paese 
debbono sorreggerlo o aiutarlo negli 
sforzi ch'egli U par sanare la parte 
malata e riaolvere il grava probleraa 
ohe ! tempi e gli ovanti hanno riser-
bato al suo Governo. , 

llllllliIlwlimiB • , iiiiHHiiiiBlKl ••Iftillliililiri 

Proceaso del Panama 

' Ieri ai ^ pronnuz iita la sentenza nel 
jproceaso del Panama. 
! Ferdinando e Carlo Lt-ssaps furo.no 
.condannati a B anni di carcere a a tre
mila franchi" di aminanda. 

Fontane e Ootlu a due anni di oar-' 
,oere a è trainila franchi di ammenda, 
per soroooo e abuso di fiducia. 

E'ffel a due B«U4 di oaroere o a ven
timila franchi di ammenda per abuso 
d| fiiluoia.; •, ',, "• } 
• 'La sehterrza'ha pròdòtio profoudis. 
siuia" Impressione. 

irdàséiére.delia Banoa Popolare 
' , , ' • ' ' " d i Ifre^'d'i'oi ' 

Quet-Iìulgi-'Terrinf,' oissiera della 
Banca Popolare di Peij.iro, che «i_ cre
deva fuggito, è stato rinvenuto' cada
vere nella grotta della sua fabbrica di 
birra, p ' e ra suicidato con HO braciere 
di oarboné. 

Dissesti fioanziarl lo avrebbero deìer-' 
minato al dispei;ata passo. 

Il Terrlni ha prelevato dalla Cassa 
della Banca L. lì! mila, cagionando' 
però in teallà un danno sollatito di 3 
mila lireoiroa, le. rim menti venendo 
coperte dalla atta (lauzlono e dalia sua 
parte del fondo di previdenza. Con' 
quésto']danaro ha pagato alcjini dei suoi 
creditori. ' 

È a'n(>iatsi che neli giorno in , cui 
sottraaae qual danaro, aveva' nella Cassa 
per.circa lire 80 mila. 

Il fatto ha pr.)dottci generala impres
sione, perchè il Terrini era a^ato . e 
stimato da tutti, pel suo animo mite e 
buono e per una condona talmente o-
neata che gli aveva cattivato lai ge
nerale fiducia. 

'(TAT]ÌÌI)().SCQP)() 
Cronache friulane. 
Febbraio (1382Ì: GII Udinesi inviano 

ambasciatori al rontèfioe onde ottenere 
da esso uil vero a' legittimo Patriarca. 

\^ 
Un pensiero al giorno. 
Le nostre più bilie avventura sono i 

nòstri 'pensieri. 

X 
L i sHnga. Sciarada. 
Siri gloria'al primltro — sablims Agorai 

, , Intera l'Italia -^ ooll'atlrii non è. 
Il tHito datasti). — nelitnda brattnra, 
Chs i tempi rimpianga ~ , dogli, aMloiiii/'*., 
•Spiegazione della sciarada praced. 

. . MAN-DO-LA . 

• • ' ' X , ' 
Per finire. 
A Parigi, nel ^giardino dalle Tuileries. 
"CIu monello' di oinqjie c'unì, fli?lio di 

un'ileputato, ,s!tìlla, si,agita, e fa per
dere |a, pazienza nlla governante. 

. ~r .Volete stac fermo? — dice costei. 
—.Se continuate,'.VI faccio chiudere a 
Mazas,,,. dove è il vostro signor padre l' 
• • • " • • ' Penna ^'Ij'orbici. . 

< Il .Sapol è l'oggetto più prezioso della 
toletta femminile. 

DàLU PROVISGià 
per là difesa dalla fillossera' 
La Commissione deH'Associazinne n-

griirla friulana per la difesa del Friuli 
dalla, filossera, ha aperto un concorso a 
premi per impianti sperimentali 'di viti 
nostrana innestale sopra americane re
sistenti. 

Sono stabiliti tì ptCHii. Uno da L. 
100, tre da L. 60, duo da L. 85, da 
distribuirai a viticoltori che presentino 
nella primavera 1894 nóa meno di quat 
tro varietà europee innestate con suo-
oesao sopra nuo stesso purtainnesto a-
maricano. 

Per ciascuna varietà europea ai do
vranno presentare almeno 20 ceppi in-
nestati, perfettamente riuaciti. 

Per portamnesto si dovranno soegliero 
viti di indubbia resistenza quali p. e. 

Riparia, Kiipoati'm, Sjioms, Birltitidierl' 
York Maduira, ecc., pret-r^ndo quel' 
portainuesti ohe si prestili.} m >glio ulli' 
località. 

Sarà iifolò.'di preferonia.p preasnUre 
un maggior nùmero dì vitrielà europeo 
innestale su uno steaao portó'nnmly n-
murioano, «più ancora il preseti tAl'e )ilù 
sevi» su duo 0 più poi'tslunesti aracci-
oani . j ' ' • 

La Coia»issioii#, avvertita in tempo,' 
potrà procurare i pòtlniìinesti ftmolioani;; 

S I rieirda ai vitioòitbri ohe la" sta
giono più opportuna par prep*.CMrn talee 
innestate,è il marzo-aprile; 1(< dalmella 
però' vogliono èssere tagllote- ìa- feb
braio; nel mentre è più opportuno ta- ' 
gliarè 1 tralci dei portalDuosti poco pri
ma di farne uso e- quando i succhi ve- ' 
gotiitivi inoon^inoiano, a, muoversi, 
.',La form^ di mue,»,l'o più,".opportuna, 

è lo spacco inglese,'adoperando talee i -
mwicaae iapghe oi?oa 80 oanliOTkì, a., 
calmelle europea di eguale grosoez^zA i!, , 
un nodo a tutto al p ù di duo. 

.|J,i|idi8j«as«b)M ho |8r f* t t t a t ó M » * 
' dei, due elementi ; oppoi'^Buo il rif«pr.ire • 
.l'innesto "con stagtiola e * Itjg .l'ò «00;, 
raphl^ od anche di ferm&ra l'iuueato oò,i! , 
sùghero. ', 

Ulteriori informazioni si possono avara . 
all'ufficio dell'Asauoiaziono agraria friu-,( 
"lana.., , ' , 1 ! -. .' . ! 

Pìfiieeimiin pi?r,ltìi<il<?no n'cs- ; 
8 « n n l e . Sorivolio da Pordenoiio: 

fn seguilo nd alcmiiirS''ftrtì'raeàioi,'il 
mediatore Antonio Celaut Barella f(i 
ohiomUo avanti il Tribun'uiS di'Pntde-
iioue,sfatto l'imputazione di lesioi^e (lor- ' 
sonalo grave, per avere soliiaffeggiato ' 
Suo nipote Otìlant Angolo, spaV|«intasdoto"' 
a segno da oagio'nargli danili nella 'su
lule, durati oii-fla tro'uieai (articolò'3T2 ' 
n. 1 0. p.). ^ .' . 

Letta 1? perizia d'aceuio, ulitl' inolli-''' 
leslimoni e il perito di scarico .profes- '* 
sor Basilio Ftahina, il tappreseùtantè ' 
del P. .M. (avv, Berti) , ' r tirò l'accusa, 
di lesiona grave, e chiesa condanna per 
lesione lieve a Ire mesi di, reclusione, '* 

Il difonaora (avvi # . B.''C-i^?a'rìièjfaht) 
dimostrò trattarsi di • lietissimo reato 
d'azone privala, che non produsse lìt ' 
benché minima' malattia o itacapaèltà 
al lavoro. ' 

E oiò ritenne i l Tribunale — dopo '" 
aver scrupolosamente riatabilito la Ve
rità dei fatti — oondanuando il Oolai^ 
Antonio perseipplici via d| fa^o,,a..,dÌBOÌ^(, 
gioini di del'enzioue. ' ' ' " " _^ 

Guardia campestre in fuga. ' " ; 
Ci riferiscono-di una fuga, avvenuta < 

giorni fa a Pavagnacoo, ohe ha'impros-i , 
gionató, assai quei buoni villici, i • i.'. 

La guardia oampestte.G. B, D'Ata, ^ 
s'era, iinmetso in un ipare di df biti ohji 
data la s«a più che.imodesta- pijaizioa*''. 
sociale .ad. economlas, minaeoiavwo di ., 

S. parladi.oiraa 700 lire-io.ouj^p|e(i.?o 
oho il degno custode deli,'ordiiie a dalla , 
alti (11 proprietà, avrebbe m'l9bitam^iite/ 
goduta a i-palle.dal prx^simo. . • .< 

Ed egli, pmitoBto di afFigara .in qu,tìlr. 
mare, ha ptesij il volo per altri,lidi, -

I t n c c o K » ai-HÒ .giat'li'Cci' n e i ' ' 
t S t t » . Diamo qui di seguii,! Ve n'oti; . 
zie appi'oaairaatiyi por'àiatre'tti 'su_quaV 
sto raccolto quali rlaultlino dalla''étàti-'* 
etica defiu.iiivft rd,^lla PI'UVÌUKÌ* ogmpi 
lata dalla Prafattuta ? testé, appco.vaita 
dal Miniaierp d'agricoltura, Indnaifia 8 i 
Commercio. Avvertiamo ghe il .primp 
numero indica.a quanti ettari di tari-
reno ai è estesa per ogni distretto la CQI-, 
livazioiio dei guuerc; il secondo,ntimetoi 
indiqa l'ammontare complessivo de| w»-. 
CPUO in quintali di tuberi,ed .il terzo, 
niimero la produzione media pur ettaro,,, 
plire in quietali di tuberi. ,. i, , , 
Ampezzo 54 2,080 83.51 

Oividale ' 1 3 0 ' 11,052" 85.01* 
Oodroipo •'• • ' 130 3,206 66.79 • 
Geinòna ' '97; 8,714 89.85': 
Litiaana 58 3,00,2 • 5l.7i' 
Maoiego ' 169 3,66à 21.6^ 
.Moggio ' •' '"• 126 2,66ìj 21.17' 
PalManova ' ' 1 6 1 8,007, '49^78' ' 
.Pordenone • • • 182 ' 4,008 ' ga.'-U. • 
Saoila 88 "1,680 41.47. 
San Daniela • W3 6,190-•S4.69' 
San Piatilo 204 ' 17,851 • R7 21 
San-Vito 72> 2,872 38.94 
Spilimhergo ' 88 à.OBS 35.52 
Tareento 133 5;9'02 ' 44:87 " 
Tolwfzzo ,.483 '46,aOO 64,27. 
Udina ; , ' l i t ) 15,800 75.23, 

Totale Provincia 2364 125,348 ÌSÒÌ ' 
Nel 1891 invece la ooltivaa one otit 

http://ae.il


IL F R I U L I 

« U t a fatta au ettari S3S6 osn nna pro-
dazious di quintali 1S7306 e qnindi con 
nn prodotto medio per ettaro di quin-
U l i 53 .81 . La prolungata nmidità pti-
mavsrile fa causa dol minor raoooìto. 

Chi doBidcraHae maggiori sohiarimeuli 
potrà rivolgei'ai alia l'ceCottnra. 

V o g l i o n o n C l w l d m l d Domani 
a aera vi aar& a Cividaio nn grande 
ireglioue maaohorato nel Teatro Sociale, 
atreocdìnariaraente i l laminato ed ad
dobbato per la otrooataaisa. 

Si prevede an oonoorao numeroso 
di maseliorioe eleganti e briose, e di 
bailorini instancabil i . 

caoMCà mmm 
( S i i o v c i l l g r a m o . La giornata 

(li ieri non è etata molto divcrua dalle 
altro di Carnevalo e... della Quareainia, 
per maggioro animazione nelle vie o 
per altri eegni di tripudio cittadino, 

Le solite masebore etraccione giravano 
nel pomeriggio e a aera per la cltli^, 
lUudeudoai di divertirei e divertire. 

V I furono parocohi balli e featini pri
vati , e qualche Genetta inlei" amicas. 

Molta gente ai balli dalla Sala Cea> 
ohiai 0 del Pomodoro. 

8B t e m p o » Oggi è una giornata 
mite e lieta par aztarco di cielo e 
gplendore di aolo. Coaì se ne rechi dello 
altre questo cesto d'invera'o che dovremo 
anaorh aubire. 

Camera di C/Oìnmerclò 
Itnporlazigne d'olio d s Triesia. — La 

Gaoìera ebbe asaionrazione ohe la Do-

tana di Udine, appaoa tAcii nforolìia 
ei miteriali neoesaari alle anal is i ,aae-

gnirà le perizie ohimiiihe degli olii coiii-
meitibili proveuianti da Tiieate, e èol-
tanto in oaao di dnbbiezfa manderà i 
oarn|>ioni al laboratorio cbimioo dalle 
Gabiìlls in S o m a . Il provvedimento ora 
in vigore ha dunque carattere provvi-
eorio e cesaertt in breve. 

EiposizionB di Chìciago. — Il miniatro 
Laouva ha telegrafato a questa Camera 
che la r. nave Eridano, la quale tra
sporterà gli oggetti d'etinati. all'espc-
sizione di Chicago, paiiirili da Venezia 
11 18 corrente. Agg iunge il ministro ohe 
il Governo atsume io modo assoluto le 
noie speoe di trasporto dall' imbarco 
dna al recinto dell'esposizione. L i spese 
por l'addobbo, la maunteuzione e ' la 
eorvogliauza della sezione Italiana, epese 
che si prevedono m lire 160,000, sta
ranno 8 o&rioa degli eapositurl. 

Convanzloni mtiritlimci. — Il presidente 
della Camera indicizzò agli onorevoli 
deputati del Friuli il aegnente dispaccio : 

• l l eg ioue adriatica, tiasonrata con
venzioni marittime, non può rinunciare 
iinmediaia istituzione linea Veutizia-
Indie », 

E i a l e U e r A d o l i * M v v n c n t » 
ttìti'urflliii ad una seconda lettura 
ohe ne abbiamo fatta, ci ha persauei 
che potevamo dispensarci daj confiiiaria. 
Tuie è stàio anohe geSérarmente iì giu
dizio del pubblido, oompresi non pochi 
amici dell 'avvocato Oirardìnì, i quali 
ebbero a dover dire che sdrebbe stato 
migl iò B* avesse taciuto. 

Quella lettera ci h i lasciati nella 
identica posiEiona in cui' eravamo di 
fronte al nastro ontraddi tore il giorno 
innanzi ch'egli la aorivesae. È una di
fesa troppo Hacoa e' Stentate, e troppo 
viaibilmente artiSoiosa, per essere per
suadente ; è troppa mal piantata dove 
la difesa propria, vuol diventare aocnea 
diretta per altri. 

Koi ocadiimo quindi di poter rinun
ciare alla parola, Il pubblico, poi quale 
sciiviamo a che deve giudicare, ha già 
prounnoiato la suaseotebaa, Jeì.'a quale 
noi ci possiamo contentare. 

fi!*era«iiDle g l a i d l a s l n r l o . Il 
SoUeitino gmdhiario u s c t o ieri con
tiene le segrienti dispoalAioui : 

Zannila e Ovio, giudici ai Tribunale 
di Udine, ricevono l'aumento del deuimo 
dello stipendio. 

f a s i , oanoa.'lioro alla Protura di San 
Daniele, è prcmoseo alla prima categoria. 

Girolami, cancelliere applicato al Tri 
bunale di Tolme'szo, è sospeso dalle fuu-
isioni e sottoposto a ptocedimonto penale. 

C ó n c n r a S n l l n i n a r l i i u . Con 
iu data del lU luglio prossimo, sarà 
aperto n o , concorso per 1' esame a BO 
posti di alnooo nelle nrima classe della 
r. Scuola allievi macchinisti in Venesia. 

Vvv l'anno soolastieo 1893-W4, k aperto 
un esame di concorso per l'ammiaaionè 
di hb ail ièvi alla prima claese della 
I . Accademia (lavale. 

L e norme e le coudizioni di entrambi 
i concorsi, tono vieibili a tutti presso 
la Direzione generale della marina e 
pressa l i Comando in capo dei tre dipar
timenti marittimi, 

£ ' r a i » a s » l l a ' f i s C S è r i . ' t t n . Il nostro 
egregio amicò Oiiv. litf. prof, li'ernando 
i^ransolini 6 stato iavitato dalla Freei-

d e n j s del Gabinetto di li>ttum di Go
rizia, a tonerò nella sede di qnolla So
cietà la ana applauditi coufo'renza sul 
tema: Cuore, i l prof, Franzolini ha ac
cettato dì rec.iisi a tale sicopo nella 
vicina Oitlà' consorelln, o la sera di 
venerdì 17 corrente o nel venerdì sue-
noseivo, secondò verrà in a'eguito Basati). 

f j n S S i l i i i i i i n a ,<s)caln » n e i 
« l E ' n l s t n f l ' D a Cline appare d i l l a re
lazione sulla prima rappresentazione 
del •Ji'alstBff», avvenuta jerear.i, la 
nostra oonoittadina signora E m m n Z i i l i 
fu assai applaudita, e ni in intanile pati 
alla fama sua di artista dist inta. 

JJS lBUrn d i p r e c a u s H i n i t l »»* 
n U n r i f S a Con ordinanza in data di 
ipci fu richiamata in vigore l'ordinanza 
emessa nel novombre 1892, ohe stabi
liva la visita medica alle navi prove-
nìmrel'dTttTlortt -ttmtmv dal- MffdTOF-
raneo, con invio alle stazioni aiinitarie 
in caso di sospetto di malattia, e il 
divieto dì intradnzionA ns l .Kegno degli 
oggetti endici dalia Franc i s , tanto per 
via di mare ohe di terra se non sono 
disinfettati, restando l'introduzione di 
aggètti letterecJi dai contini franoiisi, 
in ogni esso vietata. Si ripresero le 
disiufezioni dni poeti doganali alpini 
dei confini francesi, g ià attuate neìl au-
ttinno passato. 

putw.gHii Mijea!es5WJ.wa^yw'4j"iwL"wRawi'i!'yffMiiHe!iuj***g.g*w» 

l i D r o j g c t e o gimr @ l l » a i l < - « i » t 
v l t t t i l B l mi v n t e r n t i l d e i Mi.^' 
4 0 . I giorniili si eono già occupati 
dell I questiono quan lo l'on. Dol Voo-
ohio praspiilò alla Cimnr.i u i progutt" 
per In inO'iiHcar.iiian alla ld!Tge dei 2S 
giugno 1891 , per la ooocesmone di'gli 
assegni vitalìzi ai veterani della guerra 
del 4 8 . 4 9 . 

O l i si annuncia olio la rolazionj è 
stata presentata, ed essa dimostra le 
necessità e l'urgensa delle proposto 
modiiicazioiii e della S'^guonte nggmnta 
oh'j la Comniisslnne proponi) o c'is co 
s t tuiriibba l'art. 3 del disegno di legge: 

• Fermo lo etanziamentu di L. 790 ,000 
portato ddlla legge 2 8 g idgoo .1891, il 
OovAi^iio del re £ autoriazsto a procu
rarsi i fondi necessari per assegnare In 
peneione & tutti i veterani di cui nella 
citata e nella presente legge, appli
cando al servizio degli Interessi e al-
l'aramortamonto dolio sommo e mutu
ando quella quota delle L. 290,000 ohe 
verri! annualmente ad essere libxrn per 
la cessazione delle pensioni già con-
cesje, e ohe si estinguono per la morte 
dei pensionati. > 

C o n i i o r a n M I 9 « i l o g r t r t e . Dui 
Minia'.ero delle tlnanise venne bandito 
un cotaborso per esuini a oei'ta posti 
di volontal:iA'neirAniministra«ioue delle 
dogane, le cui condizioni per l'aspiro 

BANCA DI UDINE 
Zt'eSSKCIZIO ANNO XXI. 

C A I P I V A I . I I SOC'IAILP 

Àramoiiinrè,di N . ' l 0 4 t 0 Azioniii L. 100 . . . L. 1,041,000.— 
Ver^emenii da effettuare a saldo 5 d e c i m i . . . » 6!!3t&00.~' 

C «pitale eCTsttivamente versato L. 523,500.— 
l'ondo di riserva * 284,V13.40 
Fondo evenienze » 1 7 , 0 5 0 . -

Totala L. S26,8C3.40 

31 Diocmbra 
L. 523,500 -
> 240,U67.g5 
» 3,771,109,94 
>. 10.741.40 
» 701,788.58 
» 819,1)58 51 
» 13,087 50 
» 920,877.88 
» 705,284 05 
» 09,000 -
» 174,000.— 
» 2,509,243 88 
> 1,015,033.50 
» 78,618,49 

ATTIVO. 

Azionisti per saldo azioni 1.. 
Numerario in cassa' » 
Pcrlafaglio > 
Effetti in protesto e sofferenza > 
Antecipazioui contro deposito di valori e merci. . > 
Valori pubblici » 
Cedole da esigere > 
Conti correnti garantiti da doposito > 
Detti con tìanche e corrispondenti > 
Stabili di proprietà diills Banca e m'óbilio . . . » 
Deposito a csuxlone dei funzionari > 
Deposito a caut'ono antecipazioni * 
Detti liberi , . > 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . > 

31 Gonnaio 
,. 523,500 -
> 226,843.89 

.<l,720,050,26 
31,140.36 

642,337,91 
731,451,11 

1,224.80 
813,523.95 
183,357. -
6 9 , 0 0 0 . -

174,000.-
2,487,4-'3.03 
1,020,833.50 

9,246.57 

L,n,55»,512. ia 

L. 1 ,047 ,000 . -
> 877,709.15 
» 17 ,86! ) . -
> 3,103,692.51 
» 1,982,80«.85 
» 1,117,838.83 
> 3,809 32 
» 2,083,243.38 
» 1,015,633.50 
> 240,369.22 

L 1 T , Ì 5 9 Ì 5 1 2 . 1 6 

Il Sindaco 
e . i9ii.ii.iA 

PASSIVO. 
Capitale 
Fondo di riserva 
Fondo evenieose 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e banche corrispondenti , 
Azionisti per residui interessi'e dividendi 
Depositanti a cauzione 
D«tt( liberi 
Utili lordi del corrente esercizio . . . 
Utili notti Bilancio 1392 

Vdint, 31 gaimaio 1893. 

Il Presidente 

C Ki!cni .Kn 

4 p e c n . ) ; i p n ( o r d i n a r l e d e l l a B n a e o . 
Ricovo denaro in C o l a t a V»^éntti^rattUovà corrispondendo l'interesso dol 

S V« Va con'facoltà «1 c i rontist» dì dìspòn'o di qualunque somma a vista. 
3 Vn dii'Liiiyndó vincolare'»''^6iriiilìi alihUiio sci mesi. Noi versamenti io Conto Corrents 

verranno accettate senza perdite ' lo cedole scadute. 
Kinstte i j l b i f c i t l a i H l a | > » r m l a corrispondendo l'interesse del 

4 V. con facoltà di ritirala fino a L. 3000 a vista. Por maggiori importi occorro un 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi sono netU da ricchena mobile e capitaliaahili aUa fine (fojni semestre. 
Accorda A n t e e l i m x l o a l Sopra : o) carte fiubbliehe e . valori industriali j 6) sete 

greggio e lavorate e cascami di seta: e) cèrtificsii di doposito merci. 
Sconta C n u t b t a l l almeno a due Grmti con sL'sdenza Gtio a sei mesi. 
V o d o l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantito dallo Stato e titoli estr.itti. 
Apre K r e d l d I u Vautu C a r i t o u t e garantito da deposito. 
Kilasnia immediatamente Aiti>i«Kat d e l U a i n o a d t N a p o l i su tutte le piazze 

del Rafano gratuitamente. 
lìraatte A S « C K I I I a v i « < a ( e h è q u e a i ) sullo principali piazze di A i i s t t - l a , 

l ' r a i l e i n , C t e r s u n n i a . I i i g h l t i e r v a , A m o r i e n . 
Aoquista e vende V a l o r i e T i t o l i i n d u s i t i r l B l l . 
Iticeve V a l o r i I n C u a t u t l l a comi da regolamento, ed e richiesta incassa o 

cedole o titoli rimborsabili. 

Tullio 1 «ttloi-ì dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocali ogni giorno 
in speciale l l e p o a B t o r l a recentemente costrìtittì per questo servizio. 

Kseroisce 1' i S a a t l o r i a d i V d t n e . 
Rappresenta la Società l ' A n e o r a ner Assicuraiioni sulla Vita. 
Fu il siirvizio di Cassa ai tsorrentisti gratuitamente. 

H u v i m e n t o d o l C o n t i C o r r e n t i iV i^t t i ror l , 
esistenti al 31 dicembre 1892 h. 3,238,903.18 
Depositi ricevuti iu gennaio 1893 . > . , . , . > 634,787.48 

Rimborsi fatti In gennaio 1893 
Esistenti al 31 gennaio 1893 

3,873,690 84 
498,310.58 

Esistenti al 31 dicembre 1892 
Depositi ricevuti in gennaio 1393 

U a v l . m o n t o d o l D o p p s l t t a H U p a r m i o . 

Rimborsi fatti in gennaio 1S93 
Esistenti al 31 gennaio 1893 

L. S;002,112.80 
. 262,500,94 

2,264,013.74 
» 203,663,60 

sono por esteso iudioit» nel foglio pe 
riodico per gli annunci legali dalla 
proviuoiu, ud lo dil la Prefettura. 

Il Ministeriaio decreto poi oh i ban
disce tali osami, trovasi pare ostensi
bile pteiao la SM'. l, di quest'Intoudaiiza 
di Finanza. 

V r » H t U w < l l ' . r a j | l w t i o . , A i molli 
pnaaesobri delle obbiigazinai dol iPrestito 
di Milano, fiociamo noto il seguente 
ooraunioato della Giunta dulia Cipi ta le i 
morale, che h i una certa importanza. 
Ecco lo: 

« Per norma degli interessati, la ' 
Giunta mnuioipale avverte cho ancho j 
nel oorrt'nte anno verrà fatta, a carico j 
dei poasesaoti delle obbiigabioni dei 1 
pri'8tiii civici 1854, 1861 e 1866, anrt' 
ritenuta corrispondente all'imposta di 
ricchezza mobile e alla tassa di circola
zione anticipata dal Comune. 

(Juanlo al prestito 1854, l i n tena ia 
sarà nella misura rdi L . i 7 , U 9 1 4 p.ic 
ogni lire lOO d'interesse, corrispondente 
a L. 1.85 per cadanna ceddla da lire 

lo.po. . . . 
Quanto ai prestiti a pr^mi 1861 e 

18G6, la ritenuta per fiifiposta di n o i 
chi'zza mobile sarà applicata nella mi
sura di lire 13,51914 per. ogni lira 100 
dell'importo dei premi, e la ritenuta per 
la ' tassa di circolazione (tenuto c i n t o 
delie annualità di tassa che ooll'anno 
J893 verranno ad essere anticipate da l 
Comune) sarà applicata nella misura di 
L. 33.05 per ogni L . 1000 dol valore 
nominale di ciaepuna obbligazions da 
aiamortizxarsi ». ' ' 

.%(.(! d o l l A n , e | i M l i i K l < » n e pva-
ViiKRia i le d i U d i n e . Natia seduta 
del giorno 28 gennaio 1898 la Deputa
zione provinoialt) preselle seguenti delibe
razioni ; 

Dlcbiarò per parta ma eli non opponi al rim
patria dsi dementi Maaohia Luigi o Spsngaro 
Anna oriundi di eomuni di questa provinola ed 
ora ricoverati nell'ospitale di Triesto facendo 
parò ogni riserva per ciò ot\s ha tratto al rlm-
borao sia della spedalit& aeirospitalo di Trieste 
coms di quelle eoo BÌ veriQdhèranao nel.mani
comio di Udine. 

Non aderì alla domanda dal ministero' pel 
rimpatrio dei d̂omoati Msrcon Valootiao e Ltmo-
uetg Stefano oriundi di comuni dolla provincia 
od ora ricoverati in un ospedale a Costantino
poli, a mono che il miniatero non assuma a 
suo carico le speso della spedalità. 

ìfon aderì atta domanda del mioistero pel 
rimpatrio o ricovero dall'idiota Maria Do Poi 
d'anni l'i nata a Trieste da genitori legalmente 
duiuiciliatl in queata provincia, a meno cho il ^ 
governo nazionale ed il comune di legate do
micilio dot genitori della mìnoienno suddetta 
nou assumano la spesa relativa. 

Delibarb di dare la disdetta delrafUttanza^ 
al proprietario del localo del sòppresao R. Gom-' 
miiaenato di Qemoaa. 

Approvò per parte sua il progetto Zorattì per 
la costruzione di un ponte sul Torre a Molinis, 
con cho nuU'avviso venga previamente stabilito 
cho nell'asta da tenersi in Taroento, a mante 
dell'art. IÌ6 del Regolamento di Oontabilità ge
neralo dolio Stato vengano simultaneamente ao-
cettfite oiferte anche nsU' UfScio dalla Deputa
zione provinciale, e nel Oapitolato d'appalto sia 
da aggiuDgerai una disposizione per la quale 
venga stabilito obs quamn[["e addizionale o va-
riauto cbo si ravvisasse ueceSî aria la col'efo di 
lavoro dovrti essere riconosciuta anche dall' Uf-
lioìo Tecnico provinciale, il quale dovrà p(i a 
Aoo tempo interveniro al collaudo che sarà ap
provato anche dalia Deputazione provinciale. 

Delibero d'urgenza in sostituzione dei Consiglio 
di crearo alle partite di gir,, atti"? :• passive del 
bilancio provinciale un nuovo articolo par iscri
vervi la somma rifusa dal Governo e relativa 
all'anticipazione operata pei lavori del catasto 
accelerato. 

Autorizzò varie ditte ad eseguire del lavori in 
aderenza silo strade pnivinoialì. 

Autorizzò la concessione di sussidi a domicilio 
a vari maniaci [loyeri.s tranquilli. 

Assunao a caricò provinciale lo spese di cura 
« maatonimento nel manicomio di 18 maniaci 
poveri appartenenti a Comuni della Provincia. 

Autorizzò di pagare,-, > 
Al ricevitore provineiala ed a diversi esattori 

l'assegno di lire Ì1S24.15 per stipendi e marosdi 
dovute al personale addetto al buon governo 
dello strade provinciali dal nìess di gennaio Ì3i3, 
9 dì corrispondere ai medesimi gli asaegnlrela» 
tivi ad ogni scadenza mensila a tutto dicembre 
18S3, 

Al Comune di Codroipo lire 400 a saldo dot 
sussìdio 1892 per la coadotta veterinaria distret
tuale. I 

Al r. Prefetto proaidonts da! Comitato forsstalo 
di Udine lire 6000 in causa r%ta prima semestrale 
del quoto 1893 di concorso nella spesa per opere 
di rimboschimento terreni. ^ 

Allo stesso lire 3S0d.31 in 'Oausa rata prima 
trimestraio del quoto lb93 di concorso nella 
sposa per stipendi al peracnsle addetto alla sor-
vaglianzB boschiva e dì corrispondere al msde-

- Simo ad ogni scadenza trimestrale il relativo 
quoto di lire 3308.28. i 

All'impresa Oarbonjro Luigi Uro 4413.77 a 
saldo di eseguiti lavori di riataui;o al poiits 
sul Torro luogo la strada provìnciate Udine-Ci-
vidale, od e Barbetti'Francesco Uro 180 quale' 
oomponso per,sorveglianza ai lavori suddetti. 

Alla Società Veneta per imiTose e oostruzloni, 
pubbliche in Padova lire 23,000 a saldo completo 
a transazione definitiva dì ogni e qualunque 
prstesa por le opero di costruzione del ponte 
ani Collina gì Qiulio, e di esigere dal r. Erario 
lire 11,£>00 in causa rimborso di mota della spesa 
sostenuta dalla'Provincia. 

All'Istituto vaccinogena governativo lire 833.60 
ed al signor Marzuttml cav. dòti. Carlo 1,. 5S8.30 
a saldo provvista, contorvazione e distruzione 
del pus-vaociao in Provincia da 1 luglio 1391 
* ^' '"S'ie 18M, , 

L. 3,375,350.06 All'impresa Bonutto Domenico Uro 400 in 
causa prima'rata delle 'spese di costruzione e 
posizione a sito di paracarri agli acoessi del 
ponte sul Msdupa presso Sequela. 

Alla r. Tssoreriî  di Udine lire 756.60 c|uale 
tsogonts 'di spesa per opere straordinaria al 
pwto di Venezia essgnita nell'esercizio 1890-'>1. 

Alla Qiunta di sorveglianza dal ' manicomio 
L. 2,000,050.05 centralo di gan Servolo in Venezia lira saSf.Sl 

in causa fondo per doizine dì dementi poveri 

L 10,633,811.17 

1 ,047 ,000 . -
284,713.40 

17,850.— 
3,375,350.06 
2,000,950.05 

116,382.34 
7,l89.3'i 

2,661,473.0.1 
l,0-i0,633.50 

60,589.47 
4 1 , 8 i ! 0 . -

L.10,833,811.17 

il Direttore 
it HERSsiuonsk 

Totale dei Depositi L. * i J ^ J J i i J 2 Ì Ì '̂  »•' P""" trimestre 1893, 

Alla Qiunta di sorveglianza del manicomio 
centrala di S. Clemente in Venezie ' lire 6447 
quale fondo per &r fronte alle dozzine di dementi 
povero nel primo bimestre 1898. 

Alla stessa lire 1209 « saldo spesa di cura e 
manteaimento di dementi povere ricoverate nei 
secondo samostre 18Q2. 

A diversi Comuni Uro S86,40 In causa rlfcsiono 
di sussidi a domicilio antwpsti a msniaol eon-
valsicentì nel secondo semestre 1692. 

Ali» Prosldonza dell'ospitalo di Osmona lire 
6BJt.'i!0 in causa tfao dì cura e mautooiraenlo 
dì dementi ricoverate nel quarto triuleitre 1M. 

A diversi Comuni lire 78i60 in causa rifusione 
dlsuisidl a domicilio anticipati » demonti poveri 
e convalescenti nel ceoondo semeatro 18J2. 

Furono inoltre nella seduta medesima dslibe-
raU diversi altri affari d'ìaterosse dalja Provino!». 

m i n t t o l o d i aUmmtaU d i p o « 
•vertè, lì Oo»i)iglio di Stoto , oon pa
rere ppitao Ingìid 1 8 9 8 delle sezioni a-
nlta Interno e Finanze , ha rheuutoohe, 
ferma stando in tutti gl i altri oasi là 
tsiooltà data al Sindaco dall'attioolo 131 
n., 8 della l egge oownnale e previuoial», 
di rilasoisro i ceniflcàti di .povertà, 
spetti alle autorità locali di Pubblica^ 
Siourezsta il rilascio dogli àtièstati ' dì 
povertà, per ottenere che eiaiio esènti 
da bollo gli atti dello stato civile, dì 
ohe l'artigolo SI n, 2ó dell« leggct sul 
bollo del 13 8BUoi>,bre 1874 u. 2 0 7 7 ; . 
ha titannttì'altresì ohe tea tali atti di 
stato'oiviltì siano com'^'resi àdóha'i óer-
tiKoati di esistenza in vita peli penslo'-
nati dello Stato godent» dì nn a»aegni> 
annuo non maggiore di lire 6 0 0 , ' , . 

Essendo stato tale parere, adottato 
dal Ministero dell'Interno di aòdord^,con 
quello del le 'Fibanza, 'resta" intèsb 'ohe, 
laddove 'es iste on nMció di Pi S., tal i ' 
attestati ^dovranno easars àlasoiati' dui i 
capo dello stesso, m?nti;e. dovranno ,e8-!i 
aere ' rilasciati dai Sindaci aoltaut?, .nei,, 
Comuni ove uotf esisto ufflo'io governti-
l ivo di P . S . ' ' • • • ? 1 

U i e i i l B u r o d i l e o i i e r t o ed altri 
effetti lattereooi sequestrati, .aH'epooii 
della diainl'ezioui ài p^nfioi n^H'ai^tuijpp. 
1892, e hinaati gìabsnti' alla StaziouB,J 
Ferroviaria- di Udine . ' '. ' ' 

.Per tale iricupero, gl i interessati, ' 
munit) di foglio di.„ rioonusoimento dW" 
nspott ivo S.indaoo, noi quale foglio- aft-,, 
tanno pitre dosoritti ohiarameato ed H-I 
sattamente gii eSiìtti da ricuperarsi, 
dovranno presentarsi in' uno dei giorni'' 
della prossima set t imana (ddi 18 al l 9 ' i 
febbraio corre,nte) alla persona- di, c i ò ' 
inoaricata alla Stazione ferroi?|a|'ift di-
Udine a cui rilascierauno reg<)iare ;ti-
cevuta. " ' 

Nou potendo ventre In persona, i prò, 
pcietari degli effetti,' tnediautd' lettera ' 
vidimata dal .proprio Sindaco e conte» 
neute la indicazioni di OBI aqpiTB,, po
tranno incaricare un loro rappresentante,,. 
li quale rilakcierà per essi là .ncevuia 
degli effetti r icévati . ' 

Passati 1 glorili sopra-stabiliti , tdtti ' 
gli oggetti ohe rimangono satanfio ven- . 
dnci all'asta e il ricavato,' n%tt<>i da 
qua'ata Prefettura sarà impieg*to in o - . 
pere di beneficenza. 

tPer ehi tan p e r d u t o . Dal le , 
guaidie d i , o ttà, stanotte, i nella • Sala, ' 
C/BOchini fu trovali! un» busta da zigati) ,• 
cohtenania una spilla a testa di mar-
ourio ed duo -zigaro."' ' 

Bivoigersi al locale ufficio di P . 8 . ' ' 

S t u t t U A u ^ t t a x ^ t OSe,rt,e iliitte alla , 
locale Ooqgregazi ,ne d) parità in motte 
di UrSari-lfaMia Ùiovànna ; 
Cuoghi Liligi lire 1, Grojplah) oOutè 

(Giovanni 'À, Modoto famiglia i l . D e l ' -
Siudioe, e Pass tro 1„ Mai'BUttjn» cai- • 
vttlier dott, Carlo 1, Dalai} do^.t. Qiov,„ 
Batt . 1, Bizzaai ing. Giov, Batt. ' 1 , 
Biasutli Autouìo 1, Se i t s Giuseppe 1, 
Burghart Carlo 1. ' 

. P e r ^ |> l lì» ift uiiaHtitttijri»., In ' 
via Profettui-a n.'9,'ai afflttano abiti da 
iSBsohera in costume, é dòtn'iuo, a' prezzi 
modicissimi. • • ' . . . . • 

K*aneiiiila Oiuitelda 
S I ha da AriegDu ' che uà fanciullo 

dodicenne uccise ivi • leraera un' adt'o 

lagazzo dell 'eia s t e s s a . 

Mancano i partiO'dari. ' 

Carnovale. 
S a U Ceochlni, Full^ atfaòrdiuEtria ^ti'> 

notte nell,i sala Cecchini; 'molte m a ' ' ' 
schere e grande animazione nelle, danne' 
ohedurarunft.liuo (|,B(apiatti,na inolttRta. 
Si può dire che ivi ^oltant,o f)i.,abbsi| 
s tanz i deguamauta celebrato' il giovedì 
grasso , 1 '• ' • • ' 

Al mozzinutle vennort estratti li doni. 
Il wiiji le toccò o o l . N . ' ? 9 7 alla>B'ioie(ft • 
BatlistiD', la q'iale lo regalò nU'IstUuto. 
Tomadiui. Ij'aguello vat^ne,, yinjp. o.Ojl 
n. 119,'n)a nessuno 8Ì''jirefeaptò a ri
tirarlo.*' E' si avverte chb,' eoi 'venendo ' 

1 ritirato l'animala entro domani , 'verr i 
pur questo, donato all' I s t i t u t o Toma- ' 
dini,. 

Sala dal Pomodoro. Anoba in que
sta, sala 81 ballò jillegramenle e ftno a 
tardi ora, 
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Osservazioni mateoroiogicha 
StacioneiU Udina — K..IstitstnSsonico 

é - il - 93 
tSSnTTW 
Altom.US.lO 
Uv, dol maro 
Umido reiAt 
fitfàto di oiild 
Acqua CHI}, UX. 
^(•iiroHOiia 
S(v»I. Kilmn. 
Tflrm. oentìgr, 

TÀnp«ratahi(ma«Eitma 8.3 
(mlaims —03 

Tctnporalura minima all'aporto —I,i 
Neli* nolta —i.U —2,8 
Tempo probabile 
Vent i iriisobi se t tentr ional i . Cielo nu-

vaiuDo ouu p iogge spec ia lmente al'dsri 
tro , Qualche nev icata al nord. 

PARLAMENTOJIAEMALS 
OÀUSBA ÌD3I DEPUTATI 

Seduta del 9, 
Presidenssa ZANAKDEfjLl. 

Apèrta la seduta «Ile 3 e 6, colla 
Csmiìca semi-vuota e assai svogliata, 
dopo una interrogazione di interesse lo> 
Gale, il progetto per lo niodifiauKioni 
dulia legge del 18U1 relativa alla cori' 
ceiiaiona degli assugni vitalizi ai voto-
rani della guerra 1848-49, si rinvia ad 
altro giorno sa proposta de! ministro 
Qrimaldi. 

SI iliaoute quindi 11 pro|;etto relativa 
alla latituziiina dei Collegi dei probiviri: 
prendano parte alla discussione i depu
tati Pugliese, Ga&uro, buggeri, che in
vocano le ssiensiuDi di tali Collegi an
ohe alle classi agricole, ed il ministro 
Lac&va ohe ritiene prematura questa 
estenniose, ma acoatta un ucdme dèi 
giorno della Commissione, poscia appro
vato, par invitard il doverno a pre 
sentare sollecitamante una legge per 
estrudere questo istituto anohe all'in-
dastria agricola. Poi si rinvia a domani 
il seguito della disoosaioae. 

Il presidente comunioa da ultimo 
alcune interrogaEioni, alle qn^li Giolitti 
risponde anbiio dióhiarando ad Oiie-
soalohi che i! Governo non ha avuto fi
nora dal Comitato dell'E-iposizione di 
Roma nosanna domanda se non quella 
diiconceijaioue di una lotteria o quella 
della cessione dell'eccedenza .di introito 
sul dazio conaumu. 

A Fili Astolfone dichiara poi cii'i in
formazioni ufdciose annunsiano qualche 
caso di ciilera a Mursiglia, e il Go
verno ha date atumaue le ordinanze 
stasse ohe furono emanate con buoni ri
saltati la scorsa estate. Ha fiducia che 
i provvedimenti solleciti presi varranno 
a sconginrare l'invasione dell' epidemia. 

Levasi la seduta alle ore 6,80. 

Da una Bacca all'altra 

Ieri mattina De Z-rbi si recò dal 
g udioe iatrultora Capriolo agli alfioi 
dui filippini. Il Ce Zerbi pareva molto 
sofferente. 

L'interrogatorio è durato quasi quat
tro ore, cou breve intervallo. Assiatava 
anohe il procuratore del Ri ,,barone Vice. 
Finito l'interrogatorio Da Zerbi è itor-
nuto alla sua palazzina. 

Poco dopo il giudice istruttore co
minciava l'interrogatorio del oomm. 
Zammiiraoo. Uolti curiosi stazionavano 
ieri pel corridoi dei Filippiai, oosiochè 
gì dovettero mettere dulie guardie per 
allontanarli. 

Le carte sequestrate ni Tenlougo e 

al Lazzaroni Furmeranno dieci gti's.ti 
volqrai.,,,La loro .fegis.trftzionftBoii ,ó an 
fibra tefkiinatn. Lo spoglia di tiiOi I 
documenti richiederà ancora pnrecchip 
setti mane. 

« • 
Dallo inteslig-isiorii fatte ftoorii non 

risulterebbe che iiiau" stato mi'-̂ -t* in 
oircoliizione altre sene dì biglietti della 
Bauoa Romana, ali'infuori di quellu gii 
nota. 

« 
L a baronenna Lazzaroni chiese di vi

sitare Il figlio, ma l'autorità nun lo 
perniipe. 

i n v e c e Cuciuiello potè easer v>situto 
dal figlio ,Fel io9i .af l io ia |e di marina , It 
quale sta per intraprendere un lùVgò 
v iagg io . 

N O T i m S DISPACCI 
DEL MATTINO 

La conaordia nel Gabinetto 
Roma i> — lersera si era 

fatta diiTondero la notizia di 
di.ssensi fra Giolitti e Grimaldi. 
Stasera si diffonde quella di 
dissensi fra Bonacei e Giolitli. 
Queste voci non hanno fonda
mento. 

L'eserolzio provvisorio 
Roma 9 — Il Consiglio dei 

ministri di ieri si occupò anche 
dei modi di sollecitare i lavori 
parlamentari, onde evitare la 
necessità di un nuovo esercizio 
provvisorio. 

Sperasi che la Camera avanti 
la une del mese abbia discussi 
i bilanci, compreso il progotto 
sulle pensioni. 

Forse occorrerà un esercizio 
provvisorio,di 15 giorni, per dar 
tempo al Senato. 

Violenze contro gli Istriani 
Vienna 9 — Alla Camera 

dei deputati. Bartoli presentò" 
una interpellanza circa gli atti 
di violenza commessi contro gli 
abitanti dell' Istria da un agi
tatore croato. 

Il colera a Marsiglia 
Marsiglia 9 — Oggi vi fa- " 

reno tro casi sospetti."La ma
lattia continua a non presen
tare carattere epidemico. Il 
Consiglio d'igiene non si è pro
nunziato ancora sulla, natura 
della malattia. 

a WHWiWB' t W l I M m " M g'"-'^ •! "Wif itf^W l.igi'm 

tVBSt 

Vn m^ritenìo senv ' ««oiuplo 

É senta dubbio quel lo chi) si stii consta-, 
tando da qualche tempo di poter guarire in 
46 ore le miilattie segreta reî euti od in 
soli SO 0 30 gioini, e colla presa di sem
plici ed innocui Confetti vegotnli, i rcstrin-
giinanti urttrali e malattie urinarie in ge
nero in ambo i scisi siano pure cronichi 
d'oltre 20 anni I... Obi ama ronvìnc8riion& 
non lia oh* legj;on! aCtealamente in 4 pag. 
l'intQressantiHSiino nuovo avviso col titolo; 
Uinetlosa Injesiom o Confetti vegetali 
Costama. (6) 

BO&.LETTINO DELI.A BORSA 
UDINE, 10 febbraio 18'J'S. 

R e n d i l n 
Ital. 5 V< contanti 

li Une mesa . . . . 
Obbligaiioni Ana £<»l<a, 5 •/<. 

OllhOlsaaiBonS 
PArrovis Moriitiô all ex coup.. , 

> 3 VI Italiano 
ì?'QQdìaria Banca Naxioaftle 4 % 

4 •/, 
» 6 */• Banco di N&pqlì 

Far. Uilina-Font 
Fondo Csssa R i i p . Milano & '/« 
PrsKtìto Provinola di Udina . . . 

A s i o u l 
Banom Nuionaif 

» di Udine 
« Popotsriì Friulaaa 
« Cooperiitiva Udìnoao . . . 

Cô m6eio Udinese. . . . . . . . 
' » Veneto . . . ' . ' , . '. , 

Booieta Tramwia di Udine. . . . 
« ferrovie Meridionali. . : 
fe « M e d ì t e n a n e e . . 

Cùnilil e vnftntc 
1?ra»cia 
Gumania 
loaiira <• 
Aiutria • Buooaollf . . . . • 
Napoleoni » 

' n i t l iu l il9)i|iaeel 
CUineara Parigi«u ooupoui,. . 
M. Uoul̂ ranls, ors 11 '/a !»<«• 
Xmidaiiw buona 

2 (ih. I 3 feb. I i. fob. 1 6 fol), 
96,30 86.10' 95.40 95.20 
eS..')» 95.50 95.50 95.40 
07.--' 97.—I l'T.— 97 

307 . - ' 308.—' S(!8.— a07.-
203.—, 3 9 3 - -293.— SSS. 
489.— 4a3 ' 48H. -, 491.— 

499.— ' 499.— 49d. 
470.—, 4J0.-1 470.— 
470.— 470.— 1^0.— 
607,— 607.— 606 
100.— 102.— 1 0 3 . -

1860,— 
Ila.— 
112.-
26.— 

1040.-
248.-

8?.-
843^ 
6B0.-

104.36 
128.40 
3a.ao 

aw.— 

20.80 

91.40 

1380.-
113.-
lU.-
80;--

l e W i -
2ii0:-

87.-

1330,-
IIJ.-
112.-

80.-
1050.-

-; 260.-
I u-. 

845,— .646.-
626,— 521.-

.170. 
470, 
507.— 
103.— 

104.80 104, 
123.80 123. 
ateo' 36. 

216.'/, 216. 
aolBi 20. 

1835. 
112. 
112. 
30. 

1100. 
248. 

87, 
84:t, 
630, 

104. 
li!8. 
28. 

2.16. 
20. 

7 feb. 8 f( 
95,32 95.40 
95.40 96,IiO 
97.— 67. 

.110.— 310. 
aOO.— 301).— 
4 0 8 . - 49 i.-
49».— 499.-
470.— 470.-
•t7li 47!).-
608,— B03. 
10-J.— 102.-

ei.46 91.45 

1833.-
113.-
112.-

, - ' «0. 
.— 110').-
,— 358.-
, - 87.-
,— 612.— 
,—, 6?3. 

i 
.40 104.40 
.'/. 128.30 
^1 28.22 
'/,• 2.18,','• 
.81, 20.82 

«1.40 91.10 

9 feb.Ilo fob 
95.60' 05.50 
05.60 96.66 
97.— 97,— 

1830.— 
112. 
ila,— 
30.— 

1100.— 
268. 

87. 
642.— 
622. 

104,40 
128.80 
26.S2 

218,</, 
20,82 

310.-
300.-
491,-
.199,-
470,-
470.-
607.-
100,-

1335,— 
112, 
112.-
30, 

1100, 
368.— 

87,— 
641.-
629,.-

310,-
800.— 
491,-
498.— 
470,— 
470.— 
606.— 
100,— 

1330.— 
1 l i -
l i a,— 

30.~ 
1100.-
259.-^ 

37.— 
644.-
5J3 ,—• 

. I 
101,40 104.Vt 
128,40 128,'/, 
26,21, 28.1)1 

31fl,'/i' «le, ' / , 
20.811 S0;81 

e i . l 5 91,60! 91.46 
— , ~ i »J,63, 91,60 

CÓSE_DJ_ARTE 
V avv('iilnietit«» arttistioo 

AH g iorno . 
IL «FALSTAFF» ALLA SCALA 

(9 febbraio 1893). 
11 t e u t i o presentavi! Un aspet to l i n -

go lurmenl s tin mato , Do.>] p e r i ooai bril
lante 0 completo corno ora In prima 
deirOtóWo. Al lo 8 qoulnhe p,i'co cru 
tuttora vuoto : o piirecchi posti e poi-
troneine nsostriivniio nncoia il ronso 
Badilo. 

L a inagnifica saltt 6 lifolgoraqto Hi 
use , di ori , di gemme, di bidlczxo fem-
Imiuill nostrane ed esotiche, 

Arr igo Bo l lo da un p.dco guarda sor
ridente la p l a t e a : [liù in alto in un al
tro paloketto aporg» la testa oarnlteri-
s t i ca di Pie tro Masoagui . 

Aito primo 
Il maestre Mneohuroni batte nervo-

semenie sul enggiu un colpo eolia bac
chetta direttorinle,- ed ottiene iminedia-
tameute un generale, roligiosn ailoncio. 

Lo spett'icoln incomincia. La prima' 
anenii è assai bftla. L'entrata del dolt. 
Cajtts, il quale strepita per il fnrt'. della 
giumenta appare assai bella eoiiginnle: 
per altro dni'aute ìi'biiSisarro oliilo^^ato, 
l'iiiterniiso del pul)bllco Ungun alqu.into. 

Si attende cmi anarei& il preconizzato 
interessante briin'o s'ull'ouore, ma questo 
suscita soltanto qualche brévo « debdo 
applauso, col qusie al chiude la prima 
parte. 

Qualohe voce di Hi, ma ia voaò non 
trova eoo. 

Nella seconda parto il principio della 
soana dui cioalecoio non ragginnge 1'oi'-
Tetto immaginato; ma so ne vnolo il 
bis ohe 6 appliiudito, non però caloro-
ssmiMite, 

Segue poi con fluida e aoorrente me. 
lodia la soona fra iPe'nlo'n e Nannotta, 

Il suciiosslTo doppio quartetto con
quide il pubblico e riesce meraviglioso. 

Graia la Une dell'atto, ohe ooatituìsoe 
una vera trovata, 

[1 pubblico scoppia iu calorosi ap
pianai. 

Dopo due chiamato agli artisti, si 
chiede con grandi grida; fuori t au
tore! fìtori Verdi! 

Qutindo q-jeati appare, scoppia un 
nuovo spplansu, fragoroso, gioioso, do-
liranlé, e gli evviva entusiastici î ri
petono quando la turea volta rioompars 
solo. 

Fra i maggiormente entusiasti notasi 
Carducoi, la iìuV téaiii leonina esilità. 

Allo secondo 
Il secondo atto è tutto un ricamo 

grazipsiasimo nel quale la vena comico-
mnsica'e si aooeutua e si trasfonde in 
gaii'zaa nel pubblico, 

É applaudita la sortita dell.i Pasqua; 
il tenore Pini Oirsi (Ford), dice benis
simo la sua parte e conqu'sta un caldo 
applauso specialmeoto nel monologo 
d'ella gelosia, dove il Verdi mostra l'un
ghia del leone. 

La seconda pirte « bellissima i la 
ecena del dialogo fra le donne, uffiita-
tissimo, ha un meraviglioso risalto dal
l'intiera Infilata di soene oomich», che 
conquidono il pubblico. Questo non perdo 
un dettaglio della meravigliosa trama 
musicale. 

Maurel.(Falstair) canta stupendamente 
l'aria «Quand'ero paggio >. Òli applausi 
lo interrompono a mezzo l'aria e lo sa
lutano alla line. 

Si ottieué il bis che è guslatis8ima. 
Durante la scena della cacciti a Fai-

stafE l'ilarità schifìtta e gustosa che o. 
rompe dal pubblico è all'unisimo con la 
maaioa. 

La - Snaie segna il decina successo 
dell'opera. 

L'autore è chiamalo una volta al 
proBoenio.. 

Allo terzo. 
Il monologo di FaMaff è m>ignifico, 

aCO'impug'natò' prima Ha urif trillo di ot
tavino, poi. dai, fliiuti a dagl i oUohi e 
teroiiniuite con un trillo di tutta 1' or
chestra. L'efl'-itto è bellissimo. L a sonna 
del la congiura ù riusoitu s tupendamente . 
Rammenta la Forz'a del destino. La 
romanz-i di Fenton è poeticissunii, con 
aocompagnameato a pi/z c»tto di aip^'o 
violini assai bello, li uagto delle luteo 
grazioso, ma non moltu or.ginale. Ap
plausi vivissimi e domande di bis, puro 
non eaaqdice. Li trai;edia bqitisn» è di 
eii'etto. Il fìoale è vivace.-i^nierminabiii 
ovazioai it Vérdi ed « ÉOIÌQ'. • ' 

li'OMOCIlSEioiie, 
L'naecuzioiie ecosllinte, perfetta: l'or

chestra, diretta da Moscheroni, ba suo 
nato lo spartito in modo-mirabile, e i 
ouri.farouu sempre inappuntal:t>U, 

Maurel, procagouista, non ha sm><n-
tito anche questa volta la sua grande 
fama: del personaggio di Siikespearo, 
egli fece una splendida creazione i 6 
impossibile iramhginare Interpretaiione 
più fine, più cleganie della ella. 

Applaudita \& Zilli nel duetto tra 
Falstaff e Atioe e Sjiecialmeuto nella 

frase di questo * Avrò con me dei 
putii» ilnlia Zillì iianlatii egregiamente. 

Il Piiii-Corai (Sir Ford) ha una voci» 
bellissima : è un artista iutelligenie ed 
ott,mO interpiete. 

Suono il tenore (irarbiti o gii altri. 
L'eneour.ione ebbe- -ioltamo lievi in-

certezze nel qUAi-teltu delle donne del 
primo atto. 

Lo mestià in scena fu spleudidii, spe
cialmente nel terzo atto. 

Ite iMilirt.-SHtiitiii 
Sintetizzando, il Falstaff 6 l'opera di 

un ingegno nella pienezza delli sua vi
goria. Nou e'6 mii! ao:i volgarità: il 
guato ò ae,inpre finissimo; lo strumen
tale inertivigllnso. 

XI lavoro è diverientiaaimo ed in un 
ambiente mi'no vasto piacerà meglio. 
Lo, figuradi Falstaff ha dalia m«.HÌoa 
luco g.uata. Il chiucchtirio pLttcg,jlo 
dulie oumari ò reso lougoiiioiimeuts. 
Musicando il libriilto di Boito, Verdi 
supfrò difficolti enormi, Falslaff sega» 
un indirizzo nuovo della commedia lirica. 

Vu C«i<*jgriAiiniMu d e l t ( o . 
Il l?,o ha diretto al inueatro Yordi il 

seguente telegramma : 
« All'illustre Qiìiseppe Verdi, 

senatore del Regno 
Mlilano. 

4 LA Heglna ed io, non potendo assistere 
alla r.ippi'eseulBstione del Falstaff, pre
corri,imo COR gli auf̂ uri e oon i'ospres' 
Bione dei nostri sentimenti di ammira-
zioas il piaa.<iu che fra poco aoooglierà 
la uaov.i manifestaziouu di uu genio ine
sauribile. Sia Ella serbata lunghi anni 
all'onore dell'arte, all'affetto nostro e 
alla gratitudina dell'Italia, ohe, anohe 
nei' giorni più trisii, attinse alia gloria 
di lei patriottiche'soddisfitzioui'.' 

Firmalo Umberto s, 

' V e r d i mikro l i fHu. 
Ta'Itabe di lur sera dice che il ite ha 

oonfento « Verdi il'titolo di tnaro/iest 
di Uusseto. 

Le oondizìonl dalla oampagna 
Secondo notizie giunto al Ministero, 

le cuudizioDi della campagna sono al 
nord poco mutate, oasendi i layon an
cora sospesi e I» campagne ricoperte 
di neve. Al centro ai riprendono i la
vori e questi continuano al sud. 

Non Bouo ancora sogualati danni al 
noid e sono minori dei previsti quelli 
agii agrumi in Liguria, 

Gli ortaggi furono danneggiali in pa
recchi luoghi d«l continente meridionale. 

Per le altra coltivazioni, il freddo fu 
gensralm^-nle utile al centro a al sud. 
Lo stato dei ooreuli è buono in tutto 
il regno. 

Corriere comaìercia.l3 
Milano, 8 febbraio. 

Il mercato attrav«rsa un periodo di 
eccituz.one in cui le pretese Hanno per 
sola norma l'opinione individuale dei 
detentori, più o mono inalberati. D'al
tra parte il consumo por quanto dispo
sto 0 miglisrara le suo olTorte, non può 
seguire seii^a eaitaziuili l'insistente au 
mentsM dei prezzi in ogìii ' srucolo, 
motivo por CUI nella giori.ata lo oon 
traltazoni'risaltano sempre piildifHoili 
e meno atlive le vendite. 

SI citino praticate da, L, 69 a..70 
per organzini 19)20 e 'iO[%l genette su
blime e bèllo. 

Bujatlj Alessanilro, gerente responsabile 

OuAuio l'muHovi/Sinio 
(vedi in quarta pagina.) 

SOCIETÀ REALE 
di aMiiiaraBOno melua i q u o l a fissa 

CONTRO i DANNI D'INCENDIO 
Sedo Sofilaio in Torino, Via Orlano, N. 0. 

La Srideli'i assicura lo proprietà mobiliati 
ed immoinlinrì. 

Accorda faciliiizioni ai Corpi Ammini-
.liriili. 

Por la sua natur.i di ii^sociaiiono niutua 
c3«a .si mantitìoa cstraneii alla'speculitzione. 

I bonoRcl sono riservati auli nssichraii 
come risp.inni. 

La quooi annua di as-sicuriiziouD essendo 
llssa, ni.'ssiin iilturioro contributo si può ri-
cliiedero agli n-isiourali, e davo es>Joro pa
gata entro il gunimin d'i.gni unni). 

II riaaniimonlo dui danni li.iuiilati ó pagato 
intoìfralmtoitc e NHl»f(«. 

Lo entrate sociali ordinari'i sono di lire 
«liiint<p» uiilluml » uMmiaio olren. 

II (ondo di ri.scjri-a, por g.iranzi» di so
pravvenienze passive oltre le ordinaria en
trata, Hupera ) «vi nillloiiii. 

Risultato doll'esorolzio 1891 
L'utile dell'annata 1891 ammunta a lire 

798,5tf5.n. 
dolio i|uali sono destinato ai Soci a titolo 
di rispiirraio, in ragiono del Vi't^ sulle quole 
pa«;iite in e por dotto anno, L. 348,0&9.45 
od il riinanoiito è devoluto si fonilo di ri
sei va in lire 450,G35,73,' 

Valori assicurati al 31 di- i 
cambre 1891 con Po
lizze N. 158,269 , L 3,275,369,665,-

Qnnto sd esiinire per il 
1892 , . , ,* ,<!,741,2tì9,l5 

Proventi dei fondi impie
gati », 400,00a,-

l'onrto.di riserva pel . 
I89Ì . . , . > 6,090,558,87 

Nel doconnio 1882-91 si è in media rii 
partito ai Soci in risparmi annuali l'It.flO 
per "/„ dello quote pagate, 

AaCNTE iiV UDINE 
S(j,lL(i.\ VITTORI» 

Piazza del Duomo, t 

wmi mmm nniA 
Fiomlste a tutte la EssioaUlonl mondiali 

Siabi l imei i to a vapore 
con i piCl perfezionati s istemi 

Zolfo Doppio Rafftaato 
in pani e macinata' 

Qualità jnpofior.o a qualsiaai nl'ra —. 
Gar listilo vèto Romagna - - Esclusivo, 
prodotto dello proprie miniere presso' 
Ci'Sona — Lavorazione perfaita —• 
Analisi garantita, , , . ' ' 

SticciuiiitJi 
Zolf'i pwe per viti- Zolfo,.Ramato 

Fioo.',2a ijoi'antita G.'i/oa'' - Qualità eitra 70.Ì72» • 
SOLKORlMliirRO OUANCEÙ. 

Min.a dep'isiiatìi U S T-li 
« Lo zolfo varo di Romagna proviena 

801» da Ci^sana*,. -, ' 
Ogni 8JC0O di'Va portaro aU'imboCoa-

tura la nostra etichetta. 

RappreseRlenlo per Udina e Provincia 
signor Ì1IIIÌ$«1<> S e n i » ! • C d l n « . 

Tetro solulsile 
per oitaccare od uniri' ogni sorta di 
cri.?lalli, porcoilaoo, mosaici, terra
glie, ceramicho ecc. Cent. «O'-unn 
Hotiiglin col inailo di usarlo. 

Trovasi TOndil(ili! presso l'Arami-
nistrazìoiio del < Friuli », 

- ^ 

1 Liquidazione % 
^ Il sottosei-lifo per fino stagione liquida 
^ tntta la merce d'inverno al prez550 di eosto 
^ e per pronta cassa. 

2 Yestili fritti 
^ VesUti SII misura 
2 Pellicceria per signora 
9 e p e r «omo 
•^ SJdlae, geaiìaìo J893. 
® Pietro Marchesi auce. Barbaro 
M Mercatovecohio, di {ianoo al • Caffè Nuova > 

m 



f. F R I U h l 

Ije msersdoni per II Vri-uH sì ricevono eseìtt'?iyftm*»nt0 pressa l'A'^im-ni trazione d i Gionialtì in Udi'e. 

MIRACOLOSA IMJfiZIONE 
mt- €> I20NFETTI VECaSTALI C O S f ANSI' -tm 

PBEPABftTI BiUSTA Lft FORMULA IN CALCE 

Si prega leftgtre pef intero i quattro attestati qui aotto trascritti. Desiderando consultarne degl'altri, lo sì nòtificbì con 
seaplice C. C. alla Casa Costami, Via Mergellina 6, Napoli, la quale spedirà tosto un apposita foglio in cui figureranno ben 
CRi iv«» i i i« i di tali attestati che dimostrano in modo veramente so/ prendente corno tali medicinali guariscono a dati radicalmente 
gpeaie Tolte in 48 ora, indistintamente tutte le malattie f;enila-tirlnarie recenti ed in 20 o 30 n îorni io nronicbe in ambo i 
aesfi, sonxa pericolo o deloro di sorta, in impecio i stringimenti, scoli, tlnssi bianchi, incontinenza d'urina, brncir^ri, catarri ecc. 
A^rincreduli garanzia del pagamento u CUTA compiuta, niorcò trattative da convenirsi direttamente coir inventore. Detti 
medicinali, siccome inalterabili a consentiti alla vendita, si trovano in tutto le buone Farmacie del Regno. 

Prozio dell' Injeiione \„ R, con siringa igienica L, 3.60 e dei coiifctti, por clii non ama l'uso deirinjeiione, scatola da CJO 
confetti L, ÌI.80. 'Tatto con dettagliatissima istruiiooe. 

In Udino pretto AUeUSTO BOSERO Farmaols aila Fenise Rùorta Vi« dalla Posla 22 
a t e c t r l n i i l B n e a t o d i S S u n n i I. . . 

11 mio reitrioginmito ara airivato *ì «non plus ultra» 
«d ero ffii «ienro d'una catastrofi, ma le sette scatole dei 
suoi Cenfetti mi hanno guarito il male che mi affliggeva da 
38 llnxliÌMimi anni, 

Cii U esprimo con gioia, giacché all'ati di 80 anni mi 
veeg* liberato da un male inveterato che non si i potuto ri-
b«inr< aila preziosa virtù dei Confetti Costami. Intanto sento 
il dovere rendere di pubblica conoscenza la mia guarigione, 
iokii'Mfaado all'uopo la stampa, acciocché ogni sofferente sappia 
e cenosca che vi ) un liberatore per simile m ilattia, e chi si 
osttutsM a non credsro, scriva pure a me direttamente ed io 
lo tarri pago. Dimoro in Pise, via Ciriola, n. 36 

tit • • • ' • - " " 1 luglio l i S 9 . 
riflettilo HartwUla — pressa i! (ìenio Militare. 

P l i a a c l MstiaelafI d e l l e d a n n e 

knsio p i i volte nella pratica avuta occasione di dover 
fan somministrare l'ii^sjione e Confetti vegetali (^ostinai per 
guarire ì Sossi bianchi delle donne e le gonorree inveterate, 
ribelli agli altri rimtdii, n i ho sempre ottenuto brillanti ti-
saltati — In fede di che, ne rilascio il presente certificate, 

Kapolì, 3 novembre 1886 
Pr»f. SmUit Di Tomajo 

T i s t e p e r la firma del De t t . E m i l i o Di T o m a s o 
11 V i c e S i n d a c o f." D. Pasquali 

iirMiMniiiniiiwiniiiwiinniHiwi il ii ii ii iiiiiiiiiwi—MMWWMIIIH III [••••wiiiiii 

S c e t o « r o i i l e o d i <Ofi a ia i i l !*•• 

ilo avuto la soddisfeiiono di veder guariti perfettamente 
e ben contenti di aver ricorso si vostri Confetti, diversi amici 
fra i quali quel tal signor Gavaldi, che aveva uno acolo (ino 
dal 1334, e per quanti rimedi abbia potuto usare non era mai 
riuscito a liberarsene. 

Lecco, 5 aprilo 1880. 
Atroldi tuìgì— droghiere, via Cavour, 16. 

H n l a t t l o T H P l e . 
jÉC /la tri anni che sto orJinaudo ai miei clienti i vostri 

Confetti ed injetione, e, ad onòr de! vero, debbo dicbiiiraivi 
che tanto nei restringimenti, quanto ne^li scoli, anche di lun
ghissima data, mi hanno dato splendidi risultamenti. tio non 
vi ho scritto prima ò stato parchi impossibilitato a declinare 
ì nomi dei miei clienti; antoriiizato («rodai mio ultimo cliente 
il signor Antonio Martini, vico-cancelliere di questa Pretura, 
vi dirò die desso, e mio meteo, vi ringraila della aua pronta 

f:narigione, essendo affetto da più di un anno da goccetta mi
liare con catarro vtscicale, forti bruciori uretrali e inappe-

tenia, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confotti i gua
rito comi latamente. 

Neil esternarvi quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 
a mano e credetemi 

Roccibcrnarda (Catanzaro), SS agosto ISilO. 
Doli. Salvatori: Giordano ~ medico-cìiirurgo. 

Formila:^ Laud g, 20 — '^'''':. itog. tanniche inaliane gr, 1 — Tram, cent, 80.11 lutto preparato con tpecialo apparecchio 
icinali. D»tlat;!iata istrusiene in ogni boccetta e scatola. chimieo eiò ette aoieamenle ferma il gran merito terapeutica di detti medicin 

PovaavavanTa ' ' dedica con cura a tutto ci6 die s'attiene 
x t / i a B V « 3 i a u / l « * „ , i . , j , ; „ i t „ , „ j , j,„„ig costitnisce uno dei 

\u mmmmàMm 
S' è il Giornale che offre i maggiori vantaggi per il pubbliro congisnti colla maggior 
K conveuieDia di preszo. 
^ V l m t u r a ' m p e r t e t n t e in continuo aumento, — EDCO il mattino, a ai 

Ì
spedisce colle prime corse ferroviai'ie; non può quindi essere pre\enuta da nessun 
altro giomale-

T . a ' P c i v a o v c ^ v a ' n v a informa aolleoitamenle, coi telegrammi ufficiali 

» giungono sino a ora iarda della notte, di tutti i fatti nofvoli . 
S, T . o T * o r a o i r < H ' n t ì ' 7 a con artio^ili e corrispondenze particolari, dovuti 

a con fedejti, e illustra con consideraaioni e commenti, il movimento politico, 
uta economico, finansiario, scientifica e lettfrurio dell'Italia e dell'estero. 
S ì T . n " P o v f l o v o v o l i t r o pubblica rscconti, romrnzi, fra cui molti 
I f AiM, X ^ ^ a t ' V U i a i l / I H , originali espressamente scritti per il Giornale, 
I varietà, ecc. ecc. scelti in modo che riescano per le famiglie una lettnra dilettevole 
I e sana, 

I ^^ 
I l maggiori interessi del nostro paese. 

I T J » V'ovaavavan'ra ^^ notizie, con corrispondente e tolegrararai, !f i 
1 i l » Jrvr!itìyVTaU/.a, ^^n^ o „ j e j i ^^^^n, „ ^ tutte le varietà dallo | I 

ff Sport. scherma, ginnastica, relocipidismo, r igate, ecc. ecc. { 
II T . o 'Povoi i tr / i -Hn-niTO ™'''»>'"'''»"«''™""'sl pubblico sull'impor- » 
I xm -«^«i » o V e r a U / i a . t i , n z a della sua a m b i r l e » € 'o«Bi i iepola l ( f , » 
i diretta da uu personale speciale, pratica, intelligente e disinteressato. Con rassegne ^ 

t e telegrammi quotidiani, casa ragg^naglìa sull'andamento delle Borse e dei Mercati ^ 

dell'Interno e deH'GsIer». Espone i pretzi degli effetti pubblici, dei valori finanziari » 
e industriali, delle Sete, del Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, f . 

jS Olii e Petrolii, «ce. e e c , permodo^hè chi i abbonato al Gloriale non ha bisogno | | 
M d'incontrare altre spese per esaure esattamente e prontameatc infoi mate. M 

I La Perseveranza V̂iiô suasTiiV-'ir'"**'"̂ '"'•""*" I 
I p i t & l3Uon mercato,. | 
^ perchè, mentre I n S i l l l t ina «asta lolameiite •> 1 8 all'amo, fuori di Milano, ^ 

f in t a t t o II I t e a t n o , non costa chi lj> S * ail'anno. UM 

S'inviano Numeri di saggio Griatlai a chi ne fa domanda. SE 

B ANTSCil. OFFELLERIA U 
SS »» 8ì 

i GIROLAMO TOFFALONI f 
j S .»=,=™»™..™„ ^ 
^ Unioo speoialislA delle tanto rinomate Cubane Qividalasi |-r 
^ L'eapariensa fatta ed it «sterna di confezione e di cottura delle C t n b u n e , j j | | 
t S permettono al fabbricatola <ii garantirle mangiabili e buone par oltre un mese tb^ 
1|ìl dalla loro fabbricazione; pvtrchft il peso della medesime non sia inferiore al ^ 
fàss chilogramma. Questo dolca però va riscaldato al momento di mangiarlo. I&t 
j ^ Avverte che ogni gioiii» immaiMiabilmeiite una od anobs più volte cucina £ j 
KA la sudette Q n l i i t a e , ed i perciò in grado di offrirle (juasi calde a qualunque cg, 
^S persona che ne faceas» richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa £ ^ 
ì S clientela del fattoi suo. ^ 
]lì) Purtroppo a Cividale molti ai appropriano questa apecialilii a danno dal 'Sj\ 
mi leggittimo ed unico fabliruatore il quale per evitare ojui contraflìiiiono vende ^ 
U^ le sudette ^JnKsnsae, munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile ^ 
^ al presente portante la firma tiutografa dello stesso fabbricstore. ^ ^ ^ , _ ĝ  
3 Si apediace por» franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso ^ 
'^ il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 g 
@ pezzi variati di dolci per uso caffè, cafiè e latte « thè e parte da mangiarsi ^ 
^ asciutti. U fritto i di ottima qualitii e di propria speciali tit e ai garnnt'scono [[ | | 
< a buoni per molte tempo. inn. 

striarlo ferroviari». 
Partenx9 Arrivi 
» 4 DUUre A VENEZIA 
M. 1.60 a. 
0. «1.40 a. 
M.* 7.86 a. 
D. 11,16 a. 
0. 1.10 p. 
0. e.40 p. 
B. aoa p 

C.4& a. 
8.00 a, 

12,30 p. 
2.0S p. 
«.10 11. 

10.SO p. 
10.fiS p. 

Partenze 
nk VEHKtU 
I). 4.e& a. 
0. ii.i6 a. 
0. 10.45 a. 
D. 3.10 p. 
M. (i.05 p. 
0. 10.10 p. 

Afrivt 
A nnma 
7.35 a. 

iO.05 a. 
i).14 p. 
4.46 p. 

ll.BO p. 
2.26 a. 

(*) Per la linea Caaaraa-PortogruaFO. 

DACABAIiSA A BPl]LIllBt{aao ,} DA BFILIMDKBaO A CàSAaSA 
0 . 0.20 a. lO.Ob >. 0 . 7.45 a. 3.3ó a 
M. a.S& p. 3 2 5 p U M . 1.— p. 1.45 p. 

a a USTtlB A FONTEBBA , > A PÙNTEDBA 
0 . 6.46 a, 8,60 a. « 0 . 6,31 a, 
D. 7.16 a. 
0 . 10.3<1 >. 
D . 4.5d p. 
0 . 6.'^6 p . 

).4S a. 1 D. 9.19 a. 
1.84 p. 1 0. a.ati p. 
B.&9 p, 0. 4.46 f 
8.4» p. 1>. 0.37 p 

DA tlDlHE A FOATOeB. 
0 . 7,47 a, « .47 a. 

;| » A FOaTQRB. 
; M, «,42 a. 

A eoi-4a 
9.15 a , 

10.56 a, 
4 ,66 p . 
7.80 f. 
1.ia p. 

A VDINB 
e.66 a. 

li "• 
oO. B.IO p. 7.21 p. I M. 6.04 p, 7,16 p. 

Ceiiioiilonze — Da Pcrtogruaro por Venezia alle 
ore 10.03 u t , e 7 .42 pom. Da Teoezia arrivo 
ero 1.06 p o m . 

DA VDUm A eiVIDALH DA 0TVTDAI.a 
M. 6., 
M. 9.— F. 
M. 11.80 a. 
0 . S.3« II. 
M. 7.34 p. 

8.31 a. 
S.31 a. 

1 1 £ l a-
S.67 p. 
8.02 p . 

0 . 7.— a. 
M. ».46 a. 
M. 12.1!) p . 
0 . 4.90 p. 
0 , 8,20 p. 

7,28 a. 
lO.IS a, 
12,60 p . 
4 ,48 p . 
8 .4S p. 

DA VDJND A TIUBSTa DA IBlUBTa A VDIKB 
M, 2.46 a. 7.37 a. ii 0. 8.40 a. 10.67 a. 
0. 7.61 a. l l . i s a. l'i M. 9.-... a. 12.46 a. 
M S.82 p. 7.32 p. Ij 0. 4.40 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p. S.46 p. g M. 8.1(1 p. 1.20 a, 

•IIAIUO DEIil.A i a . U d T U A VAPORE 

iiuii«aii~H.4iv « A N i u i i U ; 

ParUìu» Arrivi 
DA U D O » A B. DANIBI.B 
S .K 8.1óa. «.55 a. 
S.F. 11.15 a. l . ~ p . 
8 F. 2.59 p. 4.23 p. 
S. F. 6.80 p. 7.13 p. 

Fartenzt Aitivi 
DA B. DANIBLU A nOlMS 

7.20 a. B. F. 8,56 a. 
l l . ~ a. S. T. 12.20 ». 
1.40 p. S. F. 1.20 f. 
8.1* p. 3. F. 6 3 ) p. 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio uic" 
big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
nislraiiotto del « Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Pietro Zoratti 
POESÌE 

editn <?«! Inedito 
pubblicate sotto gli auspici dell'Academia di Udine 

2 yolumi ocn illustrazioni 
presso lo cartoleria SI. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
&<lrc » 

Volendo la speil'aiouo franca a do
micilio nel Regno aggiungere centesimi 
00. 

Acquisto da farsi pel prossimo caii, 
traario del poela. 

Vendesi I Iticonosculo indispensabile 
dapp'M'futio ! Crema dentifricia 

Uff Kalodont 
e- Bl solo esaminato dal S^OIÌSÌ^UO ."Sanitario *» 

Il più grandn sucoeaan in tutti i paesi por le aue qualità inauperata 
Attentati dolio più n'te .lomotit snnu aiinciin ad of^ui pcz?,o. Tniviisi 
i Farmacisti, Dioplii«ri e Prot'ntni"ri al prezr.i di L l lUS U N A . 

presso 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE B I S L E R ! 
Vili tavriiiu, 10 ffliXa»» {fuofi 1', (ìaiiova) 

SVJCCUHSALK - M B S S I N A 

Filiale • BaL)N;£Ĝ Â - (Svizzorfì) 

I)nr»moi(-aìorieati?lill<'l!!UnO-«'Hl!VAÌ 
AfiMX'BClBB fon iirqiis, neh o sDila, ò hil>ita 
HoiDiiitinieiite (Hp.*Riunte. tonica, cggiiuìcvole.' 

Ìiidìi!}H'i]f!iLbilu (topo il baglio e prìaiti 
dolili rcii7Ìoue. 

Viesii prima tUiì jissti ed all'orp del ver
mouth ticcttti niirabiinionls rappuitlto. 

Vendesi, dai principali [armacisli^ dro-
4 ] ^ ^ » < ^ M | M qheri caffi « liquoristi. 

TORiD - T R j I P E 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infftllibìiu (Jistruttoro dei T o p i , f^orul, T i k i p e «enza alcun peficolo 

per gli unimali domestici; da non uoiifoadcrsi colU pnsta Badese cbe vi peri
colosa poi suddetti aDÌsanli. 

Bologiiii, 30 gennaio 1890, 

D.'cliiarrainmo con pific<>re die il signor A, 4Jf>uwsonu ha fatto ne'no 
stri Suibilimenti di m.iciiiazione grani, pililturu riso, e fiibbrict Pasto in ijuc-
sta Città, due esperimenti ilei .suo preparato dotto V O n U - T n i P I i , ' e l'e
sito no t stato completo, con nostra piena soddisfazione, 

in fede 
FRATiiLLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchotto L. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufGcio annunzi d»l giornale <t H i 

V n l D M s , Via della Prefettura N. 6. 

ACQUA m GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei p iù ricorciUi prodoUi per h\ tocletlft'è l 'Acqua 
di l'iori di G i g io e Umsoin ino . La v i r l ù di quesL'Acqiia 
è proprio dol le più notevol i , K s s i dà aU» ttnt:t del la 
carne quel la morbìdezz i, e f^uel vullutato che pare non 
BÌauo rAie dei più boi g iorni della g i o r e n t ù e fa spar i re 
mHCcbio rosse . Qualunque s igaora l'è qnalo non lo e fj 
geloaa de l la purezza del suo dolorito, non potrà faro a 
meno del l 'Acqua, di Gig l io o Ge l somino , il cui usto di
venta ormai «leuerale. 
Prezzo: a l la b o t t u i i a IL. 1 , 6 0 

Trovasi veudibi ìa pi-esso l'Ufiicio. Annunzi del Giornuìd 11,'' F R L U I ^ Ì / Udine , 
v ia del ia Prefettura n. 6 . 

aosair « u atuiMAiM .^ 
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^ *ELIXIH SALUTE I 
dei Frati Agostiniani di San Paolo ^ 

Meeeìlanic IJqiioi'c 
aprenderBi a bicchierini, atl'acipia pura, dì seltz, eoi 'Vino, ecc. 

Il più efiicaoe fra gi i e l i s i r , il p iù piacevole fra i l iquori 

Medaglia d'argento dorato all'EspoB.Iteg. Veneta 1891 in Venezia 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA ' 

1! più preferibile avanti i pasti g 
Vendesi al det tag l io p r e s s o i principali csilfè, l iquor is t i , | ^ 

drogl i iori e farmacis t i . 9 

l'RKiaEe Biii.i.A n a i " r i 9 i . i s i I^. 3 . à 0 . fl 

Si vende p'csse ruCfflelu A n n i i i i z i d e l gluir- %3 

S j ^ ^ ^ V ^ ' J w a l c II F M I B M , U d i n e , Via l'rofottur,! n. 6 

m'WOOWOQWQQ9®éOÙWOOWQ&Wm 

Udine, 1898 >- Tiji. Mat«o Bardaeco 


